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La canoa è stata ammessa ai giochi olimpici nel 1936 e fino al 1976, data di fondazione della Federazione italiana canoa, questa disciplina era abbinata al canottaggio. Le prime gare di canoa si svolsero in Germania nel 1930 e nel 1939 si diede vita ai campionati maschile e femminile. Ogni quattro anni, in alternanza con le Olimpiadi, si disputano i Campionati del mondo.


I primi mezzi di navigazione  

Possiamo facilmente immaginare come l'uomo primitivo abbia scoperto la prima rudimentale imbarcazione: un tronco d'albero portato lungo la corrente di un fiume. Montando a cavalcioni, con la sola spinta delle mani riusciva a raggiungere l'altra riva. Capì in seguito che, unendo insieme più tronchi di misura adatta, poteva navigare più comodo e sicuro: inventò così la zattera.

Trasporto fluviale 

Più avanti nel tempo, come risultato dell'intervento metodico del lavoro e dell'intelligenza umana, venne inventata la canoa. L'uomo aveva scoperto che, scavando opportunamente la parte centrale del tronco d'albero in modo da ottenere una cavità sufficiente a contenere una o più persone, questo galleggiava in modo più efficiente e più sicuro. 

Ciò avveniva per il fenomeno fisico che noi oggi conosciamo come principio di Archimede, nel quale si è stabilito che un corpo immerso in un liquido riceve una spinta dal basso verso l'alto uguale al peso di liquido spostato. Perciò tanto è più grande il volume della cavità interna, tanto maggiore risulta la forza che spinge il tronco a galleggiare. 

Imbarcazione tipica del Bangladesh 

L'invenzione della canoa fu un passo veramente decisivo e importante nell'evoluzione degli studi in tema d'imbarcazioni, tanto che ancora oggi i progetti delle nostre navi, ben più complesse e sofisticate, si basano in sostanza sul concetto della canoa. Questa fu successivamente perfezionata: al tronco venne sostituita una struttura portante in liste di legno collegate tra loro e rivestite da materiali impermeabili quali cortecce e pelli. A fianco della canoa fu costruita la piroga, del tutto simile ma di maggiori dimensioni. Entrambe le imbarcazioni venivano mosse sfruttando la forza della corrente naturale dei fiumi, e, quando questo non era possibile, mediante l'impiego di lunghi bastoni puntati sui fondali non troppo profondi. 

Poi fu inventata la pagaia, un pezzo di legno a forma di pala con impugnatura corta, e il remo, più lungo e più efficace della prima, ruotante attorno a un punto ancorato sul bordo dell'imbarcazione. Oggi possiamo ancora trovare vari tipi di canoe e piroghe utilizzati dagli abitanti dell'Indocina, dell'India, dell'Africa e dell'Oceania, a volte munite di vela e di galleggianti laterali ("bilancieri"), per migliorarne la stabilità..
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